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A Timisoara presidiata si spara ancora 
Per l'agenzia Tanjug oltre 2000 i morti 
Bucarest in stato d'assedio 
Il paese è completamente isolato 

Lager Romania 
La scure di Ceausescu sulla rivolta 

k É * * * « ' Fila di automezzi al confine fra 
\ • l'Ungheria e la Romania 

La rivolta non è domata. A Timisoara, presidiata da
gli scherani di Ceausescu, si è sparato anche ieri. Mi
litari e miliziani sono presenti in forze ad Arad e Bra-
sov. A Bucarest 4 poliziotti ogni 50 metri di strada. 
Lunedi sono scoppiati incidenti tra studenti e agenti 
all'università. Vietato agli stranieri l'ingresso in Roma
nia. Carri armati lungo le frontiere con i paesi vicini. 
L'agenzia iugoslava Tanjug: «Duemila motri» 

GABRIEL BERTINETTO 

• I Si è sparato ancora ieri a 
Timisoara. Lo dicono in con
vulse, drammatiche telefonale 
con l'estero gli abitanti della 
città romena messa a ferro e 
fuoco dalle truppe di Ceause
scu. Sono testimonianze in
complete, spesto interrotte 
dall'Improvviso cadere della 
comunicazione. La rivolta 
continua nonostante la mas
siccia presenza di militari e 
miliziani del regime, nono
stante I carri armati piazzati 

i agli angoli delle vie, nono
stante gli elicotteri che sorvo
lano minacciosi il centro abi

tato. Ceausescu ha calato la 
scure della repressione sulla 
protesta popolare, ma la pro
testa non si smorza. Anzi, non 
solo Timisoara, anche Arad e 
Brasov sono in ebollizione. 
Non si sa se et siano stati inci
denti gravi, ma residenti delle 
due città riferiscono via cavo 
che la situazione è «molto le
sa*. Camionisti che hanno var
cato la frontiera con la Jugo
slavia raccontano di avere vi
sto molti automezzi bruciati 
alla periferia di Arad, e di ave
re sentito dire che sia Arad 
che Brasov sono strette in una 

morsa dalle forze di scurezza. 
11 regime tenta di circoscri

vere la ribellione. Isola le città 
della Transilvama dove essa è 
scoppiata veemente Chiude 
le frontiere. Ammassa cam ar
mati lungo i confini jugoslavo, 
ungherese e forse anche bul
garo. Blocca i convogli ferro
viari in arrivo da Jugoslavia, 
Ungheria, Bulgaria. Rimanda 
indietro gli aerei che atterrano 
a Bucarest carichi di viaggiato-
n, consentendo lo sbarco solo 
a diplomatici e ad alcune ca
tegorie di stranieri residenti in 
Romania. Ma tutto ciò non 
impedisce che le notizie, sep
pure scarne e frammentarie 
trapelino. Oramai non ci sono 
dubbi che a Timisoara dome
nica c'è stato un massacro, 
con centinaia, forse 400, forse 
addirittura 600 morti. L'agen
zia dì stampa jugoslava, Tan
jug, nferisce che il numero 
delle vittime non sarebbe Infe
riore a duemila. Il governo 
cerca di nascondere ai cittadi
ni ciò che è avvenuto. Scin
tela, organo del partito comu

nista, si limita a minacciare 
punizioni per chi «viola le leg
gi* e ammonisce che «le leggi 
devono essere rispettate e fat
te nspettare con determina
zione». I mass media ufficiali 
tacciono, ma la gente sa. Sa 
perché le voci corrono di boc
ca in bocca, e perché si ascol
tano le radio straniere. 

Cosi a Bucarest lunedi gli 
studenti inscenano una cla

morosa manifestazione di so
lidarietà con Timisoara all'in
terno dell'ateneo. Un pioppo 
viene innalzato ne) campus e 
sui rami i giovani appendono 
pere mature. Uno sberleffo al
l'indirizzo del «conducator» 
Ceausescu che due settimane 
fa al congresso del suo partito 
aveva detto: *Le speranze dei 
circoli reazionari in Romania 
si realizzeranno solo quando i 

pioppi produrranno pere» 
L'albero del sarcasmo e del 
coraggio è stato già nmosso 
ed ora cortili, aule e corridoi 
dell'università pullulano di 
agenti. Ma è un segnale. Il se
gnale che la calma regna nel
la capitale, ma é calma pe
sante. Pesante come i passi 
delle coppie di poliziotti in di
visa ed in borghese che perlu
strano le vie cittadine, 4 uomi-

Ionesoo: «Gorby fermalo» 
• I PARIGI 11 drammaturgo di orìgine romena 
Eugene lonesco ha lanciato un appello al pre
sidente sovietico Mikhail Gorbaciov affinché in
tervenga per mettere fine al regime del leader 
romeno Nicolae Ceausescu, da 24 anni al po
tere. 

•Ceausescu - ha detto lonesco, che vive a 
Parigi, in un'intervista all'agenzia "Reuter" - è 
un pazzo; sua moglie, assetata di potere, è an
che lei una folle e suo figlio è un idiota ed è a 

queste tre persone che è liberamente concesso 
di torturare 23 milioni di persone». 

ti drammaturgo ha detto di non avere notizie 
dirette dalla Romania, ma è impressionato dal
le informazioni secondo cui centinaia di perso
ne sarebbero state massacrate nel corso di di
mostrazioni antigovemative negli ultimi giorni. 
•C'è un uomo - ha continuato lonesco - che 
potrebbe fare qualcosa e io faccio appello a 
lui. Quell'uomo è Gorbaciov e lui soltanto». 

ni dei servizi di sicurezza ogni 
50 metri di strada. 

Lui, il tiranno odiato, il 
conducator* i cui ritratti la 
folla inferocita a Timisoara ha 
bruciato, scagliato nel fiume, 
affondato tra la spazzatura, ie-
n era ancora in Iran, secondo 
giorno della sua visita ufficia
le. In un discorso pronunciato 
a Teheran ha evitato ogni nfe-
nmento ai disordini e alle stra
gi, anzi ha affermato che nel 
suo paese c'è «stabilità ed 
equilibrio», e la situazione 
economico-sociale è «buona». 

Non si sa ove sia padre 
Laszlo Toekes, il pastore pro
testante in difesa del quale la 
popolazione di Timisoara è 
insorta per impedirne la de
portazione. Probabilmente si 
trova nelle mani della «Securi-
tate* cosi come gran parte dei 
partecipanti alle manifestazio
ni. Per i toro legami con Toe
kes due intellettuali di Cluj-
Napoca, la lettrice universita
ria Eva Gyimes e il giornalista 
Lajos Kantor si trovano agli ar
resti domiciliari. 

I testimoni del massacro: «Feroci come le Ss» 
Testimonianze agghiaccianti. Dimostranti schiacciati 
dai carri armati. Bambini uccisi insieme agli adulti, 
senza pietà. Una donna incinta trafitta dalla baionet
ta di un militare, soldati fucilati perché non fanno 
fuoco sulla gente. È la cronaca di un massacro le cui 
dimensioni e la cui ferocia appaiono purtroppo sem
pre maggiori a mano a mano che si accumulano i 
racconti di chi vi ha assistito. 

• f t t VIENNA. *l carri armati si 
sono lanciati all'inseguimento 
del dimostranti, E stala un'or
gia di violenza. HO Visto per
sone scappare incalzate dai 
mezzi cingolati che le rincor
revano per schiacciarle, Una 
donna di circa 40 anni è ca
duta nella' fuga. Un attimo do
po Il suo corpo era ridotto ad 
un foglio di carta». Cosi rac
conta ad un'agenzia di notizie 
austriaca un testimone ocula
re della strage di Timisoara, 
che non vuole essere Identifi
calo. Un giovane greco, stu
dente di medicina a Bucarest, 

aggiunge altri particolari rac
capriccianti: «Ho visto cadere 
decine di bambini sotto gli 
sparì dei reparti di sicurezza. 
Gli adulti lì avevano messi in 
testa a) corteo, pensando che 
mai la polizia avrebbe potuto 
infierire su dei piccoli inno
centi». Un medico romeno ri
parato a Vienna: «Domenica 
verso le 14 migliala di persone 
marciavano verso il centro di 
Timisoara gridando: abbasso 
Ceausescu, abbiamo fame, 
vogliamo la libertà. Sono vola
ti sassi contro i miliziani, ed a 
questo punto i mezzi blindati 

sono partiti all'attacco*. Ma la 
vera carneficina c'è stata qual
che ora più tardi, verso le 19, 
Visto che la folla non se ne 
andava e continuava con de
terminazione ad occupare le 
strade senza disperdersi, gli 
agenti hanno aperto il fuoco: 
•Le prime tre file di manife
stanti sono stale falciate. La 
gente era terrorizzata. Mentre 
gli sparì continuavano molti 
tentavano di indietreggiare, 
ma alle spalle la massa pre
meva in avanti», 

Un austriaco che si nova a 
Timisoara ha dichiaralo per 
telefono in diretta alla televi
sione austriaca che la città è 
completamente isolata» dal
l'esercito. Gerhard Beckmann, 
che è andato a Timisoara a 
trovare dei parenti, ha detto 
che «il centro della città è de
vastato, tutti i negozi sono 
chiusi e non c'è niente da 
mangiare. Tutta la città è pre
sidiata dall'esercito e le strade 
sono sorvegliate anche dagli 
elicotteri. Ho saputo da fonte 

certa - ha aggiunto Beck
mann - che un ufficiale e due 
soldati sono stati fucilati per 
essersi rifiutati dì sparare sui 
manifestanti». Secondo le in
formazioni raccolte dall'au
striaco, le autorità romene, 
dopo i primi rifiuti da parte 
dèi soldati, hanno fatto arriva
re unità da altre zone. Beck
mann ha detto che da oggi è 
in atto «una persecuzione sen
za precedenti» contro le mino
ranze'ungheresi e tedesca. Le 
forze delfordine vanno a cer-
care la gente nelle case ese-
parano le famiglie; L'ilonno ha 
detto di aver visto «molti ca
mion carichi dì cadaveri». 

Quante sono le vittime di 
Timisoara? Dipendenti di un 
ospedale cittadino, raggiunti 
al telefono da conoscenti o 
parenti, hanno rivelato che ol
tre 200 corpi senza vita sono 
stati portati domenica nel no
socomio. Tutti presentavano 
fente da arma da fuoco. Stu
denti dì medicina greci con
fermano di avere visto arrivare 
all'ospedale una gran quantità 
di cadaveri. Ma secondo un 
cittadino ungherese che ha 
contatti in tutti; e non solo In 
uno deglìJospedali di Timiso* 
ra, i morti sarebbero da 300 a 
400. L'emittente britannica 
Bbc, citando sue fomVin Ro

mania, stima che le vittime 
siano addirittura 600. 

Il massacro ha avuto per te
stimoni turisti che si erano re
cati nella bella città della 
Transilvania credendo di tra
scorrervi giorni sereni. Uno di 
questi è Dieter Tirok, 43 anni, 
cittadino della Rat. Ieri Tirok è 
rientrato in aereo a Dresda. 
Racconta Tirok: «Ero andato a 
trovare mia sorella sposata a 
un romeno di Timisoara. Do
menica mattina un corteo di 
cittadini delle minoranze te-
desca ed.ungherese è staio ai* 
laccato con bnjtalita simile a 

3uella delle Ss contro il ghetto 
i Varsavia. Dopo il pestaggio 

Consulto Usa-alleati 
«Una risposta comune» 

La Casa Bianca ha lanciato un appello a Ceause
scu perché metta fine alla brutale repressione. 
Londra e Vienna hanno convocato i diplomatici di 
Bucarest per protestare contro la Tian An Men ro
mena. Anche i Dodici condannano la sanguinosa 
repressione in Transilvania. In Italia il ministro de
gli Esteri De Michelis riferirà oggi e domani in Par
lamento. 

(•ROMA. Gli Stati Uniti si 
starino consultando con gli al
leati per mettere a punto un 
•risposta coordinata» di prole
sta, Lo ha annunciato il porta
voce della Casa Bianca rife
rendo dell'appello dì Bush a 
Ceausescu perché «metta fine 
alla brutale repressione, apra i 
confini, rispetti i diritti umani 
e permetta ad osservatori in
temazionali di visitare le città 
dove si ha notizie di violenze». 
Anche Londra non ha perso 
tempo. Ieri ha convocato 
l'ambasciatore romeno per 
protestare -nei termini più du
ri possibili» contro la sangui
nosa repressione dei moti in 
Romania. Il sottosegretario al 
Foreign Office, William Wat-
degrave ha dichiarato alla 
Bbc: «Credo che una pressio
ne unanime, che includa l'U
nione Sovietica, possa contri
buire a dare (orza a quanti, al
l'interno della Romania, op
pongono resistenza al regi
me», 

Una protesta formale con
tro la Romania l'hanno pre
sentata anche il governo au
striaco e quello francese. L'in
caricato d'affari di Bucarest a 
Vienna, Marian Radu, è stato 
convocato al ministero degli 
Esteri ma si è rifiutato dì ac
cettare la nota di protesta au
striaca cost come l'ambascia-
(ore a Londra ha respìnto le 
critiche del governo britanni

co, definendole un atto di in
terferenza negli affari intemi 
della Romania. 

I ministri degli Esteri della 
Cee hanno condannato la re
pressione brutale in Romania 
e hanno minacciato un ulte
riore raffreddamento nei rap
porti economici. 1 Dodici ave
vano già sospeso le trattative 
per un nuovo e più ampio ac
cordo dì cooperazione econo
mica con Bucarest come se
gno di disapprovazione per la 
negazione dei dintti umani. Il 
regime di Ceausescu - hanno 
concluso - «sta voltando te 
spalle a tutti gli impegni sotto
scritti sui diritti umani» e si ri
servano di «adottare le misure 
appropriate alla luce degli svi
luppi», insomma di tagliare 
crediti e nfomimenti al «Con
ducator» del Carpazi. Il con
gresso della Spd ha osservato 
un minuto di silenzio in segno 
di lutto per i morti di Timisoa
ra e di Aran a ha chiesto alla 
comunità intemazionale dì 
isolare il regime di Bucarest. 

Anche dall'Est europeo ri
suona la condanna. Il Parla
mento polacco ha condanna
to all'unanimità le violazioni 
dei diritti umani perpetrate da 
Ceausescu e la sanguinosa re
pressione della protesta popo
lare. Anche i comunisti, che 
costituiscono un terzo della 
Dieta, hanno votalo a favore 
della risoluzione di condanna 

del governo di Bucarest. Lech 
Walesa, dal canto suo, rispon
dendo alI'Sos rivoltogli perso
nalmente dal pastore prote
stante Toekes, ha scritto: «Fac
cio appello a tutte le persone 
di buona volontà, a soprattut
to ai premi Nobel per la pace, 
affinché intraprendano una 
iniziativa comune in difesa del 
reverendo Toekes. Cost la co
munità intemazionale conse
guirà l'obiettivo dì difendere 
tutti i cittadini romeni repressi 
dal regime inumano di Ceau
sescu». Il Parlamento cecoslo
vacco ha espresso «profonda 
indignazione» per il brutale in
tervento dell' autorità rumene 
che ha causato «immense per
dite umane, di cittadini che 
esercitavano il loro inalienabi
le diritto di associazione». 
inoltre, tutte le forze politiche 
e sindacati hanno invitato le 
autorità romene a rinunciare 
immediatamente alla violenza 
e a incamminarsi assieme ad 
altri paesi dell'Europa orienta
le sulla strada della democra
zia 'e del nspetto dei diritti 
umani. La Bulgana ha prote
stato per la chiusura delle 
frontiere. 

In Italia Camera è Senato 
discuteranno oggi e domani 
sulla Tìan An Men della Tran
silvania. Ne riferirà il ministro 
degli Esteri Gianni De Miche
lis. Nilde lotti, presidente della 
Camera, ha dichiarato che 
«occorre una grande pressio
ne di tutti i paesi e i popoli 
d'Europa e del mondo, del
l'Est e dell'Ovest, per rompere 
un cupo isolamento in cui 
possono consumarsi terribili 
drammi». Sulle tragiche vicen
de romene, Giorgio Napolita
no, ministro degli eslen del 
governo-ombra del Pei ha 
chiesto, fra l'altro, il ritiro del
l'ambasciatore italiano a Bu
carest 

ho visto decine di peisone a 
terra, alcune svenute, ma la 
maggior parte morte. Sono 
scappato via terrorizzato, so
no subito corso all'aeroporto». 

L'accostamento che sale 
spontaneo alle labbra di molti 
testimoni è con la repressione 
sulla piazza Tian An Men lo 
scorso mese di giugno a Pe
chino. «La Tian An Men non è 
niente in confronto a Timisoa
ra» afferma un occidentale 
che ieri è riuscito ad espatria-
re in Jugoslavia. «Sparavano 
«Mila (olia perfino dagli elicot
teri», aggiunge Radoslav Den-
CK, di Kraguievac, una locali
tà a sud di Belgrado. «I soldati 
hanno inseguilo i dimostranti 
fin nelle case, e 11 li hanno uc
cisi», racconta un altro testi
mone. Infine la scena forse 
più rivoltante: un uomo in di
visa armato' di baionetta si 
scaglia addosso a una donna 
incinta e la trafigge. SI, davve
ro domenica a Timisoara de
ve essere stato peggio che sul
la Tian An Men. 

Il parroco protestante Toekes 

Proteste 
anche in Albania 
Tirana smentisce 

Profughi 
romeni 
manifestano 
a Roma 

Anche nell'Albania di Ramiz Alia (nella foto), stando al 
quotidiano jugoslavo «Politica ekspress», la gente sarebbe 
scesa m piazza per motivi che, tuttavia, iton sono stati speci
ficati La protesta, secondo indiscrezioni raccolte da fonti 
«bene informate» del Kosovo (la turbolenta provincia jugo
slava a maggioranza albanese), sarebbe avvenuta a Scutari 
negli ultimi giorni, l'agenzia albanese Ala ha definito la no
tizia "inventata, tendenziosa e maligna» -, sottolineando che 
a Scutan non c'è stata alcuna dimostrazione Anche l'amba-
settore albanese a Vienna Engyel) Kolaneci ha smentito in 
maniera sdegnata il «falso» del quotidiano belgradese. 

Si è svolta ieri a Roma una 
manifestazione per la demo
crazia in Romania, promos
sa congiuntamente dal Parti
to radicale, dai profughi ro
meni e dal Comitato per ì di
ritti dell'uomo in Romania. 

^^—mmmm^^^^^^^ La manifestazione ha avuto 
luogo in via Tartaglia, da

vanti all'ambasciata romena in Italia sì è trattato della prima 
inziativa indetta dopo i fatti di Timisoara e Arad I manife
stanti recavano cartelli in lingua romena, che recitavano: «Li
bertà e democrazia, non carrarmati», «Ceausescu assassino», 
•Libertà per il popolo romeno», «Pane per ì romeni». 

fn un articolo che VAvafìti! 
pubblica oggi, la deputata 
socialista Margherita Boni-
ver chiede che il ministero 
degli Esteri compia «un pas
so fermo e deciso» per con
dannare quanto sta succe-

m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , _ dendo in Romania. «Sareb
be altamente auspicabile -

scrive la Boniver - il richiamo immediato per consultazioni 
del nostro ambasciatore a Bucarest, significando cost la vo
lontà del nostro governo di isolare una dittatura sorda e ottu
sa che continua «nel nome del popolo, a sferrare una guerra 
senza confini contro il suo proprio popolo, sempre, natural
mente, in nome degli ideali del comunismo reale». Nell'arti
colo l'esponente socialista definisce il regime romeno «una 
brutale dittatura comunista conficcata come un cuneo nel 
panorama dei paesi dell'Est confinanti che hanno intrapre
so pacificamente il cammino verso la democrazia» e fa un 
parallelo. «Nicolae Ceausescu come Deng, Timisoara e Arad 
come la Tian An Men di qualche mese fa». 

La manifestazione di prote
sta, a cui hanno partecipato 
300 componenti del Consi
glio federativo nazionale 
della Feci, era stata decisa 
dopo ì drammatici fatti di Ti
misoara. La delegazione 

^^^^^^^^^—-— della Fgci guidata dal segre
tario nazionale, Gianni Cu-

perìo, ha sostato per circa un'ora davanti al cancello della 
sede dìDlomalica, incontrandosi con un gruppo di esuli ro
meni. Uno striscione con lo slogan «Ceausescu vattene, Li
bertà in Romania. Fgci» è stato appeso al portone d'ingresso 
dell'ambasciata, mentre diversi cartelloni venivano appesi 
nei dintorni. Il «sit-in» si è concluso con un intervento di Cu-
perlo seguito da un minuto di silenzio. 

Boniver: 
«Richiamiamo 
l'ambasciatore 
da Bucarest» 

Sit-in 
dei giovani 
comunisti 
all'ambasciata 

Shevardnadze 
a Bruxelles 
condanna 
la repressione 

Il ministro degli Esteri sovie
tico Eduard Shevardnadze 
ha rilasciato una brevissima 
dichiarazione sui drammati
ci avvenimenti romeni a Bru
xelles, al quartier generale 
della Nato dove si è incon
trato con il segretantf gene
rale dell'Alleanza Wperher. 

«Ho avuto finora - ha detto- solo-qualcheMMMì&om$l+ 
liminare su avvenimenti indesiderabili in Romama^se ci So
no stati dei morti; ciò meriterà di essere mpHowofpodv 
menle deploralo». Il ministro ha precisato che; l'argomento 
Romania non è stalo affrontato nei suoi colloqui con i re
sponsabili della Nato. . ,( 4 

Maratona 
diCapodanno 
nelle 
due Berlino 

Lo sport festeggerà il primo 
gennaio prossimo la caduta * 
dei muro di Berlino con un 
maratona che attraverserà i 
due settori est ed ovest del
l'ex capitale tedesca. La par
tenza e l'amvo - dopo un 

^ m m m m m percorso di 6,5 chilometri -
saranno in territorio di Berli

no ovest. Gii atleti - la cui iscrizione sarà libera - passeVanno , 
a est attraverso il varco Postdamer Platz (non lontano dalia 
porta di Brandeburgo) e attraverseranno il centro cittadino 
passando per la Unter den Linden, la Karl Liebknecht strasse 
e accanto al municipio, facendo poi ritomo aovest. L'ultima 
maratona attraverso Berlino unita fu la «Quer durch Berlin*. .' 
di 25 chilometri, nel 1949. 

VIRQINIALORI 

Il dramma nel racconto 
dei media sovietici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

(M MOSCA. «Decine di turisti 
sovietici diretti in Romania 
hanno dovuto interrompere il 
viaggio e fare ritomo a casa*. 
L'agenzia sovietica «Tass» ha 
diffuso diversi dispacci sulla 
situazione al confine moldavo 
mentre il telegiornale ha rilan
ciato le voci di morti e feriti a 
Timisoara. Il corrispondente 
da Bucarest ha descritto una 
capitale praticamente in stato 
di assedio dove «soldati con 
mitragliatrici e uomini in armi 
del "Fronte popolare patriotti
co" pattugliano le strade con 
autobus e poliziotti che stazio
nano in molte 2one». Ieri il 
portavoce del ministero degli 
Esteri, Vadim Perfiliev, ha del
lo di avere ricevuto informa
zioni «sulle difficoltà degli uo
mini d'affari sovietici nell'in
gresso in Romania». Ma que
sta dichiarazione è stata poi 
superata dal resoconto del 
giornalista dell'agenzia ufficia
le, Dimitri} Diakov, il quale ha 
trasmesso di trovarsi in una 
città «percorsa da insolita ten
sione*. Infatti le «misure di si
curezza» agli edifici pubblici e 

alle fabbriche sono state rin
forzate mentre «si è appreso 
che il parlilo e altri attivisti 
compiono il loro dovere in 
questi posti». 

Il comspondente della 
•Tass» ha provato a chiedere 
informazioni più dettagliate 
alle fonti ufficiali rumene. Dia
kov, infatti, si è rivolto alla 
«Agerpress» ma gli è stato ri
sposto- «Non abbiamo sentito 
nulla di simile da Timisoara. 
Non disponiamo di alcuna 
notizia da quella località». Ma 
la «Tass» aggiunge subito do
po che, nel frattempo, le auto
rità hanno notificato ai paesi 
confinanti la chiusura della 
frontiera ai turisti, compresa 
quella con l'Urss. Gli uffici del-
rinturìst, infatti, non sono più 
autorizzati a vendere biglietti 
per Bucarest. Sìa l'agenzia so
vietica sia il telegiornale 
•Vremfa» ieri sera hanno rac
contato le vicissitudini di un 
gruppo di turisti ricacciati in
dietro dalla Romania quando 
avevano già superato il con
trollo doganale. L'agenzia rife-
nsce che il provvedimento 

della polizia dì confine rume
na giustifica la espulsione con 
•avverse condizioni atmosferi
che». I turisti, infatti, erano an
dati in Romania per sciare ma 
•l'assenza di neve e una gran
de richiesta di posti in alber
go» hanno portato al rifiuto di 
tutti i turisti sovietici. Il tele
giornale sovietico ha mostrato 
le immagini dei giovani espul
si e accampati presso il confi
ne, al «check-point» dì Nicoli-
na. 

Della situazione rumena si 
è anche occupato ieri sera il 
giornale «Izvestija». Dopo aver 
raccontato le fasi preliminari 
della manifestazione di Timi
soara, davanti all'abitazione 
del prete dissidente, il giorna
le dice: «Secondo informazio
ni non ufficiali, i tentativi della 
polizia di disperdere la folla 
hanno portato a scontri du
rante ì quali te finestre di molti 
negozi sono state distrutte. Al
cuni colpi di arma da fuoco 
sono stati uditi in città... È no
lo che la scorsa domenica la 
radio ha trasmesso un'ordi
nanza in cui si ricorda che 
ogni cittadino è obbligato a 
osservare la legge del paese». 

I denti sono sensibili al freddo e ol 
coldo quando le gengive, aggredite 
dallo placco, si ritirano lasciando 
scoperto il «fletto del dente: l o 
dentina*, dove le terminazioni ner
vose sono pili sensibili. Ecco perché 
caldo e freddo provocano quelle tipi
che sensazioni 6 fastidio. In questo 
coso è importante usare tutti i gior
ni un dentifricio pei denti sensibili. 

Nea Mentodent DS offre un 
valido oiuto perché oltre o combat
tere lo placco, protegge i denti dol
io sensibilità. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

mentadent 
pievcnxlone denule qi 

l'Unità 
Mercoledì 
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